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	Costante, impegnativo, spesso stressante è stato il lavoro condotto in questi mesi da molti soci affinché vi fosse una rivalutazione dell’insegnamento scientifico, una nuova impostazione didattica basata sull’investigazione e sulla problematizzazione, un incremento degli spazi orari, il riconoscimento della pari dignità tra i vari ambiti del sapere.

Si è trattato il più delle volte di elaborare in tempi ristretti documenti estremamente complessi, che imponevano confronti, riflessioni, scelte di carattere concettuale e, talvolta, anche lessicale.

Al lavoro più spiccatamente intellettivo si è associata un impegno, per così dire, più burocratico. Incontri con esponenti ministeriali, comunicazioni agli organi di stampa, contatti con esponenti del mondo accademico, con politici, con associazioni di categoria, con rappresentanti degli Enti Locali. 

Il ringraziamento della Redazione a coloro che in maniera disinteressata, con competenza, umiltà e tenacia hanno lavorato e continuano a lavorare perché ad ogni individuo sia data la possibilità di migliorare la propria conoscenza della scienza e sulla scienza



Cosa bolle in pentola?
Con l’intento sia di rendere i soci partecipi della ricchezza e del fervore operativo della nostra Associazione sia di stimolare confronti, sinergie, proposte, si fornisce un breve aggiornamento sulle attività e azioni che si sono realizzate nei mesi trascorsi (Anna Pascucci)
Per leggere
IBSE – Che cos’è?
Il metodo IBSE (Inquiry Based Science Education) è un’impostazione didattica, validata a livello internazionale, con la quale si educano gli allievi non solo ad acquisire contenuti, ma ad impadronirsi del modo di operare della scienza (how science works). (Paola Bortolon)
Per leggere
Ore di scienze nelle future scuole superiori
Lo schema di Regolamento recante norme concernenti il riordino dei licei, degli istituti tecnici e professionali, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ha portato ad una variazione nel numero di ore destinate all’insegnamento scientifico nei vari istituti di istruzione superiore (La Redazione)
Per leggere
Sottoscrittori appello ANISN
L’appello dell’ANISN in difesa dell’educazione scientifica è stato sottoscritto da ben 6069 soggetti, appartenenti a diversificate categorie professionali (La Redazione)
Per leggere
Memoria dell’ANISN presso la VII Commissione della Camera dei Deputati.
Si riporta la Memoria dell’ANISN depositata in data 24 novembre 2009 in occasione dell’audizione presso la VII Commissione Cultura della Camera dei Deputati sugli schemi di regolamento concernenti la revisione dell’assetto ordinamentale e organizzativo dei Licei, degli Istituti tecnici e degli Istituti professionali, ai sensi dell’art. 64, comma 4, del D.L. n. 112/2008, convertito in legge n. 133/2009. (La Redazione)
Per leggere
Interrogazioni dei senatori Porretti e Perduca
Gli appelli dell’ANISN sono giunti anche alla Camera dei Deputati. Si rende nota l’interrogazione fatta dai senatori Donatella Porretti e Marco Perduca al MIUR e al MEF. (La Redazione)
Per leggere
L’ Asociación Española para la Enseñanza de las Ciencias de la Tierra –AEPECT (Spagna)
Uno sguardo all’organizzazione dell’associazione spagnola per la didattica delle Scienze della Terra (Roberto Greco).
Per leggere
IESO 2011 Italia e non solo ....
Dopo la rinuncia del direttivo ANISN a gestire l’organizzazione diretta il progetto non si ferma e sembra che forse ci siano le condizioni per iniziare a ben sperare su questo progetto (Roberto Greco).

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Prende avvio la fase sperimentale dei Giochi delle Scienze, destinati agli alunni delle classi seconde e terze delle Scuole Secondarie di 1° grado. I Giochi si articoleranno in 2 fasi: regionale e nazionale
La fase Regionale si terrà, in considerazione dei rispettivi calendari scolastici regionali, in due diverse date: 26 marzo e 30 marzo. I primi 25 studenti delle graduatorie regionali parteciperanno alla fase Nazionale, che si svolgerà il 15 aprile 2010 alle ore 11.00 nella sede individuata da ciascun referente regionale graduatoria 

I primi 5 classificati a livello nazionale saranno premiati con un soggiorno a Castellammare di Stabia in occasione dello svolgimento della Fase nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali.
Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito www.anisn.it o contattando il referente nazionale Simona Monesi (presidente della Consulta e membro del direttivo nazionale), telefono: 07-1913644, mail: smonesi@alice.it
Buona navigazione.
Infinita…mente
[image: image3.emf]Dal 28 al 31 gennaio 2010 si terrà a Verona la seconda edizione del festival di scienze e arte, “Infinitamente”, caratterizzato da una serie di eventi articolati in dibattiti, incontri con scienziati, mostre, un concerto, proiezioni cinematografiche e laboratori per bambini e adulti. 

Il tema di quest’anno è: “Fattore umano, cervello e coscienza”.

A Palazzo Forti, fino al 28 febbraio 2010, saranno esposti una ventina di modelli delle macchine di Leonardo da Vinci.

Maggiori informazioni nel sito www.infinitamente.univr.it

Master in Sviluppo umano e ambiente
[image: image4.emf]Sono aperte, con scadenza 22 gennaio 2010, le iscrizioni, al Master universitario di II livello in Sviluppo umano e ambiente
Per l’iscrizione al master, che si terrà a Brescia presso l’Università cattolica del Sacro Cuore, è richiesto il possesso  di laurea specialistica, magistrale o equivalente.

Ufficio informazioni: tel. 030.2406333; fax 030.2406330; E-mail info-bs@unicatt.it; Sito internet www.unicatt.it

Firenze Scienza. Le collezioni, i luoghi e i personaggi dell’800

[image: image5.emf]Dall’8 novembre 2009 al 9 maggio 2010, in 4 diverse sedi espositive (Palazzo Medici Rizzardi, Museo di Storia della Scienza, Museo di Storia Naturale “La Specola”, Gabinetto di Fisica della Fondazione di Scienza e Tecnica) a Firenza si rievoca la straordinaria stagione pre-unitaria in cui la città fu la capitale intellettuale d’Italia e uno dei centri europei del sapere scientifico, la città dove videro la luce, tra gli altri, il primo telegrafo, la prima telescrivente, i primi esperimenti sul telefono, il primo motore a scoppio.

Informazioni nel sito: www.firenzescienza.it
Perché mi bocci?

Si tiene a Bologna, il 26 e 27 febbraio 2010, presso la Sala della Biblioteca di San Domenico - Piazza San Domenico 13, il Seminario internazionale “Perché mi bocci? Le sfide dell’apprendimento personalizzato”. 
L'apprendimento personalizzato rappresenta uno degli snodi più significativi nel panorama che si è delineato dopo il fallimento della "scuola di massa", incapace per definizione di rispondere alle esigenze,

[image: image6.emf]agli interessi, alle attitudini dei singoli.
Il seminario è organizzato in tre sessioni:

· Prima sessione: venerdì 26 febbraio mattino: “Dalla scuola uniforme all'apprendimento personalizzato”
· Seconda sessione: venerdì 26 febbraio pomeriggio: “Esperienze europee di differenziazione dell'insegnamento”
· Terza sessione: sabato 27 febbraio mattino: “Personalizzazione: la via della qualità ed equità educativa”

Per informazioni è possibile chiamare il numero: 051 2193649
Immagini per la Terra
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È stata lanciata la XVIII edizione del Concorso Nazionale “Immagini per la Terra”, che ha come obiettivo la sensibilizzazione degli studenti alle problematiche ambientali. 
Il tema di questa edizione “Noi giovani reporter del cambiamento climatico: la Terra cambia e Noi?”, è finalizzato ad informare i giovani sulla minaccia rappresentata dai cambiamenti climatici, che già da tempo stanno contribuendo a modificare l’assetto del nostro pianeta.
Il Concorso, a cui potranno partecipare gli studenti delle scuole italiane di ogni ordine e grado, prevede la produzione di elaborati (testi, fotografie, disegni, fumetti, video) da inviare, entro il 31 marzo 2010, al seguente indirizzo: Green Cross Italia Onlus Concorso Immagini per la Terra Via Flaminia, 53 - 00196 Roma, oppure all’indirizzo mail: concorso@immaginiperlaterra.it.
Maggiori informazioni nel sito: http://www.immaginiperlaterra.it/
Sito sezione ANISN Firenze

Si comunica la variazione del sito della sezione di Firenze dell’ANISN: http://www.anisnfirenze.it/direttivo.php
NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci che in questo momento formano la redazione provvisoria: Paola Bortolon, Emanuele Piccioni, Roberto Greco.
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Cosa bolle in pentola?
di Anna Pascucci
Focus on : Riordino dei cicli 

Come preannunciato nel precedente ANISN news, il 24 novembre siamo stati invitati, insieme ad altri rappresentanti delle maggiori associazioni disciplinari (ADI, AIF, ecc.), all’audizione della Commissione Cultura della Camera, presieduta dall’onorevole Valentina Aprea. 
Anna Lepre, Attilio Pasqualini ed io abbiamo esposto, con pacatezza e determinazione, le nostre osservazioni sul riordino dei cicli, sottolineando l’importanza di una “pari dignità” delle discipline scientifiche e di una valorizzazione della Biologia e della Scienze della Terra. 
La documentazione del nostro apprezzato intervento è reperibile nel sito: www.anisn.it. 

Grazie al nostro modo di procedere ed ai documenti prodotti siamo stati invitati a convegni e a far parte di alcune commissioni per il riordino dei cicli: Isabella Marini per quella dei Licei, Attilio Pasqualini per quella dell’educazione degli adulti. 
Il lavoro si è rivelato particolarmente faticoso e stressante anche per la presenza di soggetti privi delle necessarie conoscenze sul mondo della scuola e con una visione non sempre condivisibile dell’educazione scientifica.
Il nostro appello in difesa dell’insegnamento scientifico ha raggiunto la soglia delle oltre 6000 firme. 
La lista dei sottoscrittori, insieme all’appello firmato dai presidenti delle tre associazioni (ANISN, AIF, DD-SCI), è stata consegnata da me alla segreteria del Ministro. A tutt’oggi non ho ricevuto però alcuna risposta.
Posso comunque affermare che siamo riconosciuti a livello di vari organi del Ministero come competenti ed equilibrati interlocutori. Purtroppo istanze, problematiche, equilibri assai complessi ostacolano la realizzazione di proposte valide e formalmente apprezzate. 

Le convinzioni e la forte motivazione che ci ha animato e che continua ad animarci, ci spingono a proseguire il cammino per una scuola e un insegnamento scientifico di qualità. 

Focus on : Piano ISS

Insieme ad Irene Gatti e Maria Paola Giovine (Ufficio VI del MIUR) sono personalmente membro del comitato redazionale per la pubblicazione di due numeri degli Annali della Pubblica Istruzione relativi al Piano ISS. E’ un lavoro molto impegnativo che dura ormai da mesi. Il Piano ISS, nella sua avanzata prospettiva di mutare dinamiche a diversi livelli, di essere propositivo di una formazione docente perfettamente allineata con le istanze europee, ha alterato cristallizzati equilibri che, in alcuni articoli per gli Annali, riemergono prepotentemente.

Gli Annali forniranno al lettore una panoramica intellettualmente onesta dei multiformi e molteplici aspetti e delle dinamiche realizzate in questi anni.

Il mio personale impegno è e sarà quello di fare in modo che le centinaia di soci della nostra associazione, della DD-SCI e dell’AIF vedano nelle pagine di questa pubblicazione la chiara emersione della loro alta ed entusiastica professionalità.

Focus on : Collaborazioni internazionali

Questi ultimi mesi mi hanno vista particolarmente impegnata sul fronte dei rapporti internazionali, in particolare con la Francia e l’Academie des Sciences. L’interesse collaborativo, centrato sull’introduzione in Italia dell’IBSE, è iniziato nel febbraio del 2008 e si è esplicitato nella partecipazione, nell’ottobre 2008, a convegni internazionali sull’apprendimento delle scienze e sulla valutazione dell’IBSE (Inquiry Based Science Education). 

I rapporti instaurati hanno portato l’ANISN a poter formulare l’invito a Pierre Lena, membro dell’Academie des Science e coordinatore del Progetto La main a la pate, di partecipare al Convegno New Trends in Science and Technology Education, programmato per Aprile 2010.

Si sono succeduti rapporti con i membri e il Presidente dell’Accademia dei Lincei, prof. Maffei,

che hanno condotto all’elaborazione di una proposta comune per l’introduzione in Italia del metodo IBSE, proposta alla quale collaborano ANISN, Accademia dei Lincei, Ministero e Accademie des Sciences.

Questa nuova partnership mi ha permesso di visitare in Francia centri pilota del progetto La main a la pate. L’esperienza, estremamente interessante, potrà fornire nuovo impulso alla nostra Associazione. 

Ci è stato chiesto di partecipare ad un Progetto Europeo, denominato Fibonacci, già approvato dal VII programma quadro della commissione europea, che vede coinvolte molte nazioni europee e dal quale, fino ad oggi, l’Italia era stata esclusa, per una difficile collaborazione interna. Speriamo che vada a buon fine la richiesta!
Soggetti “molto selettivi”, quali l’Istitute de France - Accademie des sciences (coordinatori del progetto la main a la pate) hanno chiesto il nostro supporto. 

Un progetto europeo basato sull’IBSE è stato avanzato anche dall’Università di Camerino, con la collaborazione di Simona Monesi e di Franco Pirrami.

Paola Bortolon sta tenendo un corso di formazione basato sull’IBSE a cui partecipano docenti delle scuole primarie e dell’infanzia della provincia di Vicenza. Il mio auspicio è che possa instaurarsi una collaborazione con uno dei centri francesi di La main a la pate. 
Focus on : Corso do formazione per insegnanti europei

Il mio interesse, la “passione” decennale per la Genetica Molecolare e la collaborazione con istituti di ricerca nazionali e internazionali sono stati i presupposti per l’organizzazione del primo corso di formazione ANISN-ELLS dell’EMBL (European Molecular Biology Laboratory) sui “Colors of life” (inserito nel nostro sito). Il corso, destinato a insegnanti europei, si svolgerà a Monterotondo dal 1 al 3 Marzo prossimi. 

Focus on : Comunicazione e sito web

Il sito nazionale, strumento essenziale di comunicazione e di confronto, si sta rinnovando, grazie ad un webmaster che meglio risponde alle nostre esigenze e che potrà soddisfare le richieste dei soci e dei responsabili di specifiche sezioni. 

La creazione di un gruppo di lavoro, a stretto contatto con l’amministratore di sistema, potrebbe concorrere al miglioramento della fruibilità dei materiali e dei documenti dell’Associazione.

Mi fermo qui, sperando che il nuovo anno ci riservi nuove soddisfazioni e nuove collaborazioni. 
Torna su
IBSE – Che cos’è?
Di Paola Bortolon
I ragazzi sono cambiati; attratti da molte cose, poco pazienti, incapaci di mantenere l’attenzione per periodi di tempo significativi, poco inclini alla privazione e al sacrificio, vivono sovente l’esperienza scolastica come un obbligo inevitabile e scarsamente produttivo. 

I genitori sono portati, il più delle volte, a scusare, giustificare, facilitare il percorso dei figli, forse per legittimare una riduzione del loro impegno e della loro responsabilità educativa. 

Molti docenti si rapportano con questo nuovo contesto umano con le modalità, le strategie, le tecniche adottate nel passato. 

Qualcuno si vanta addirittura di utilizzare i materiali didattici, gli appunti, le prove di verifica elaborati molti anni prima. 

L’inadeguatezza delle prestazioni raggiunte dagli studenti serve semplicemente a confermare lo stato delle cose: abbassamento dei livelli culturali della nostra società, colpevolezza delle famiglie e dei media, stravolgimento dei valori. 

Si viene così a creare una sorta di recriminazione collettiva, nella quale ognuno ascrive ad altri colpe e responsabilità, senza però proporre, e soprattutto applicare, idee di miglioramento.

In una sorta di omertà corporativa si procede, mentre la motivazione, l’entusiasmo, il coinvolgimento personale si fanno sempre più labili. Anziché tentare di affrontare le problematiche emergenti e farsene carico, ognuno cerca una sua via di fuga: la vacanza, il pensionamento, il centro benessere, la discoteca, lo sballo. Qualche attimo di evasione per rientrare poi in una vita che non piace, che non soddisfa o che si è costretti a subire.

Come insegnanti e soprattutto come insegnati di scienze potremmo contribuire a risollevare le sorti della scuola italiana. Ogni bambino infatti nasce come “scienziato”, trascorrendo i primi anni della sua esistenza in quei pasticciamenti, o come dicono i francesi “tâtonnement”, grazie ai quali conoscere e poter creare una relazione significativa con il mondo. 

Tale disponibilità all’indagine e la capacità di individuare strumenti e strategie per apprendere sono riconosciuti come fattori importanti per la crescita intellettiva e culturale. 

Queste naturali e spontanee inclinazioni debbono però venir sostenute e correttamente indirizzate, per consentire ad ognuno di ampliare l’orizzonte conoscitivo, rendendo vicino il lontano e semplice e comprensibile il complesso.

Il bambino deve sviluppare consapevolezza del suo modo spontaneo di procedere, formalizzandolo e implementandolo di strategie, da apprendere e su cui esercitarsi. Deve essere guidati a “fare scienze” e non semplicemente ad ascoltare una narrazione della scienza.

Il metodo IBSE (Inquiry Based Science Education) modifica l’impostazione dell’insegnamento tradizionale e permette al ragazzo di concentrarsi e di impadronirsi del metodo scientifico.

Esplorando la realtà e analizzandola da più punti di vista egli viene spinto a porsi domande a cui cercare di dare risposte. Deve cioè formulare ipotesi di spiegazione da verificare attraverso percorsi fattuali: esperimenti, ulteriori osservazioni, ricerca di informazioni, consultazioni, contatti con esperti. I dati raccolti e organizzati in vario modo consentiranno di corroborare o falsificare l’ipotesi. In tutto questo lavoro il ragazzo assume un ruolo attivo e centrale, sviluppa processi di pensiero, capacità critiche, autonomia, creatività. 

Facendo e confrontandosi con gli altri, potenzia la sua dimensione comunicativa, elemento indispensabile anche per la concettualizzazione.

Questa impostazione didattica richiede una iniziale azione di supporto, atta a guidare e a canalizzare le energie. Indispensabile sono l’applicazione di ben definiti protocolli di lavoro, la predisposizione di schede e quaderni di laboratorio, di strumenti di osservazione e di valutazione. L’intero percorso deve essere poi costantemente supervisionato, monitorato, implementato, per evitare naufragi cognitivi e disequilibri, con il potenziamento della dimensione affettivo-relazionale a scapito di quella cognitiva.

La centralità del processo di apprendimento non presuppone abbandono o improvvisazione, ma una chiara visione da parte del docente di dove andare, di quali obiettivi far raggiungere.

Purtroppo l’ansia del tempo, la convinzione di dovere fornire molte informazioni, il timore di gestire procedure non consuete porta i docenti a trascurare o evitare questa impostazione del fare scuola o addirittura a banalizzarla, riducendo conseguentemente la comprensione e l’attitudine dei giovani verso le scienze. 

Torna su
Ore di scienze nelle future scuole superiori
A cura della Redazione
La tabella sottostante riporta il numero di ore di scienze previsto nelle future scuole secondarie di 2° grado e indicato nelle bozze ministeriali. In base ad alcune istanze e alle sollecitazioni della nostra Associazione, l’insegnamento scientifico è stato oggi inserito anche nei bienni iniziali dai quali era stato escluso.
	TIPOLOGIA
	Classe

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Liceo Classico 
	 
	 
	2
	2
	2

	Liceo Scientifico 
	3 (B+C+T)
	3 (B+C+T)
	3 (B+C+T)
	3 (B+C+T)
	3 (B+C+T)

	Liceo Scientifico Tecnologico
	2 (T)
	2 (T)
	3 (C)+ 3 (B)
	3 (C)+ 3 (B)
	3 (C)+ 3 (B)

	Liceo Linguistico
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)
	 
	 

	Liceo Artistico - Indirizzo Arti Figurative
	 
	 
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)

	Liceo Artistico - Indirizzo Architettura, Design, Ambiente
	 
	 
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)

	Liceo Artistico . Indirizzo Audiovisivo, Multimedia, Scenografia
	 
	 
	2(B+C+T)
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)

	Liceo della Scienze Umane
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)

	Liceo della Scienze Umane - Economico Sociale
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)
	2 (B+C+T)

	Istituto Tecnico - Settore Tecnologico - Indirizzo Meccanica, Meccatronica e Energia
	2 (T+B) + 3 (C)
	2 (T+B) + 3 (C)
	 
	 
	 

	Istituto Tecnico - Settore Tecnologico - Indirizzo Trasporti e Logistica
	2 (T+B) + 3 (C)
	2 (T+B) + 3 (C)
	 
	 
	 

	Istituto Tecnico - Settore Tecnologico - Indirizzo Elettronica e Elettrotecnica
	2 (T+B) + 3 (C)
	2 (T+B) + 3 (C)
	 
	 
	 

	Istituto Tecnico - Settore Tecnologico - Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni
	2 (T+B) + 3 (C)
	2 (T+B) + 3 (C)
	 
	 
	 

	Istituto Tecnico - Settore Tecnologico - Indirizzo Grafica e Comunicazione
	2 (T+B) + 3 (C)
	2 (T+B) + 3 (C)
	 
	 
	 

	Istituto Tecnico - Settore Tecnologico - Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie
	2 (T+B) + 3 (C)
	2 (T+B) + 3 (C)
	Varie articolazioni della Chimica

	Istituto Tecnico - Settore Tecnologico - Indirizzo Settore Moda
	2 (T+B) + 3 (C)
	2 (T+B) + 3 (C)
	 
	 
	 

	Istituto Tecnico - Settore Tecnologico - Indirizzo Agraria e Agroindustriale
	2 (T+B) + 3 (C)
	2 (T+B) + 3 (C)
	 
	 
	 

	Istituto Tecnico - Settore Tecnologico - Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio
	2 (T+B) + 3 (C)
	2 (T+B) + 3 (C)
	 
	 
	 

	Istituto Tecnico - Settore Economico - Indirizzo Amministrazione, Finanza, Marketing
	2 (B+T)
	2 (B+T)
	 
	 
	 

	Istituto Tecnico - Settore Economico - Indirizzo Turismo
	 
	2 (C)
	 
	 
	 


B = Biologia; T = Scienze della Terra; C = Chimica
Torna su
Sottoscrittori appello ANISN
A cura della Redazione
L’appello dell’ANISN, pubblicato nel sito dell’Associazione, con il quale si ribadiva la necessità di riservare all’insegnamento scientifico un adeguato spazio orario, condizione indispensabile per garantire a tutti gli studenti la costruzione delle conoscenze e competenze scientifiche necessarie per una corretta interpretazione della realtà naturale e per l’assunzione di validi comportamenti di cittadinanza attiva, è stato sottoscritto da 6069 soggetti, appartenenti a svariate categorie professionali. 
Sono riportate le tipologie di sottoscrittori più rappresentate.
Categorie
· architetti

· artigiani

· artisti

· assistenti tecnici

· assegnisti

· astrofisici

· avvocati

· bancari

· bibliotecari

· biologi

· borsisti

· botanici

· camerieri

· casalinghe

· chimici

· cancellieri

· collaboratori scolastico

· collaboratori universitari
· commercianti
· compositori
· comunicatori scientifico

· comunicatori della scienza

· conservatori
· consiglieri AMI

· consiglieri comunale

· consulenti
· dirigenti vari

· dirigenti scolastici

· disegnatrici
· disoccupati

· divulgatori scientifici
· docenti 

· docenti universitari
· dottorandi

· impiegati
· medici
· operai

· ricercatori
· studenti

· tecnici

· traduttori
· veterinari
[image: image8.jpg]



Torna su
Memoria dell’ANISN presso la VII Commissione della Camera dei Deputati
A cura della Redazione
Onorevole Presidente,

Onorevoli Componenti della Commissione

Ci chiediamo e Vi chiediamo:

la riforma diventerà un'occasione perduta per il rinnovamento dell'educazione scientifica?

Partendo dal presupposto che a tutti i giovani deve essere garantita la formazione scientifica di base perché possano sviluppare le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per interpretare i fenomeni naturali e fruire in modo corretto e consapevole delle moderne conquiste della scienza e della tecnologia, occorre sottolineare la necessità che il curricolo per far “fare scienze” sia impostato secondo un approccio investigativo-sperimentale, fin dai primi anni di scuola. Ricerca internazionale, Unione Europea e OCSE convergono su questa indicazione
. 

Questo approccio richiede tempo e risorse per svolgere le attività caratteristiche del procedere scientifico nell’acquisizione della conoscenza, cruciali per lo sviluppo di competenze di alto livello. Sono queste che fanno della cultura scientifica un valore irrinunciabile per la formazione del cittadino.

Numerose sono le iniziative in Europa e nei paesi OCSE finalizzate alla valorizzazione dell’educazione scientifica; in questo ambito grande notorietà hanno avuto le prove PISA finalizzate a testare le competenze scientifiche dei quindicenni. Purtroppo non possiamo ignorare i risultati quanto mai deludenti  che i nostri studenti hanno ottenuto in queste prove che ci collocano agli ultimi posti non solo nei paesi dell’OCSE ma anche nell’ambito più allargato di altri paesi che si sono aggiunti negli ultimi anni.

Due importanti iniziative nazionali pluriennali, il Piano ISS e il Progetto Lauree Scientifiche sono nate proprio per migliorare queste prestazioni attraverso la riqualificazione degli insegnanti finalizzata a valorizzare la formazione scientifica degli studenti della scuola dell’obbligo il primo, degli ultimi anni della scuola secondaria di secondo grado il secondo. Anche nelle singole scuole grazie all’autonomia sono stati messi in atto percorsi sperimentali di grande valore.

Tuttavia  di questi importanti passi che si stanno compiendo nella scuola con impiego di risorse umane ed economiche non indifferenti, la riforma sembra non tenere conto poiché rende difficile se non impossibile, mettere a sistema il frutto di tante ricerche e sperimentazioni.

“Punti critici” del riordino relativi alle “Scienze sperimentali”

L’ANISN, pur prendendo atto dei severi vincoli finanziari che impongono all’Istruzione Pubblicauna forte riduzione dell’offerta formativa, auspica che con il riordino di tutto il II ciclo si colga l’occasione per realizzare un  riequilibrio tra le grandi aree culturali e formative della nostra scuola, così come vengono individuate dalla più recente normativa italiana ed europea. 

Se, infatti, si fa riferimento alla normativa che regolamenta l’adempimento dell’obbligo di istruzione  (D.M. 139/2007) nonché alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio (18/12/2006), si rileva che i saperi e le competenze “che assicurano l’equivalenza formativa di tutti i percorsi” (art.2) afferiscono a quattro “assi culturali”: l’asse dei linguaggi, l’asse matematico, l’asse scientifico-tecnologico e l’asse storico-sociale. Ebbene, l’analisi dei quadri orari dei Regolamenti ed il loro confronto con quelli dell’attuale ordinamento della scuola secondaria di II grado evidenziano che, al contrario di quanto più volte dichiarato nel testo e nelle relazioni illustrative dei Regolamenti stessi, gli insegnamenti scientifico-sperimentali e in particolare la Biologia e le Scienze della Terra, risultano sottovalutati, marginali o addirittura assenti rispetto a quelli che afferiscono agli altri tre assi culturali.

Prendendo in considerazione gli indirizzi liceali e tecnici più frequentati in Italia (complessivamente da quasi il 60% degli studenti) e confrontando il monte ore previsto sia dall’attuale ordinamento che dai nuovi Regolamenti per le discipline del I biennio (rientrante quindi nell’obbligo scolastico), si osserva la seguente situazione:

	
	Asse dei linguaggi
	Asse matematico
	Asse storico-sociale
	Asse scientifico-tecnologico

	
	Nuovo
	Attuale
	Nuovo
	Attuale
	Nuovo
	Attuale
	Nuovo
	Attuale

	Istituto tecnico economico
	20 h (34,5%)
	24 h (40%)
	12 h (20,7%)
	10 h (16,7%)
	18 h (31%)
	12 h (20%)
	8 h (13,8%)
	14 h (23,3%)

	Liceo scientifico
	22 h (50%)
	24 h (57%)
	10 h (22,7%)
	9 h (21,4%)
	6 h (13,6%)
	7 h (16,7%)
	6 h (13,6%)
	2 h (4,8%)

	Liceo classico
	34 h (70,8%)
	34 h

(73,9%)
	6 h (12,5%)
	4 h

(8,7%)
	8 h (16,7%)
	8 h

(17,4%)
	0

(0%)
	0 h

(0%)

	Liceo scientifico tecnologico
	14 h (29,2%)
	16 h (25,8%)
	10 h (20,8%)
	10 h (16,1%)
	6 h (12,5%)
	11 h (17,7%)
	18 h (37,5%)
	25 h (40,3%)


  Nota:    Asse dei linguaggi: italiano, inglese, II lingua straniera, latino, greco
              Asse matematico: matematica
              Asse storico-sociale: storia, diritto, economia, geografia
              Asse scientifico-tecnologico: biologia, scienze della terra, fisica, chimica, tecnologia e disegno

La situazione non migliora se si prendono in considerazione i piani degli studi del II biennio e dell’anno finale nei quali permane la scarsa rilevanza attribuita a quegli insegnamenti scientifico-sperimentali indispensabili per consentire allo studente l’esplorazione del mondo circostante, l’osservazione e l’interpretazione dei suoi fenomeni e la comprensione del valore della conoscenza del mondo naturale e delle tecnologie.

L’ANISN ritiene particolarmente gravi le seguenti situazioni:

1. La totale assenza, nel 1° biennio del liceo classico e di tutti gli indirizzi del liceo artistico, delle discipline scientifico-sperimentali, in contrasto con le normative e le raccomandazioni relative all’obbligo di istruzione ma soprattutto con il diritto di tutti gli studenti di acquisire le conoscenze, le abilità, le competenze proprie della cultura scientifico-sperimentale.

2. La drastica riduzione, nell’Istituto Tecnico del settore economico, del monte ore di “Scienze della materia” e “Scienza della natura” che nell’attuale ordinamento integrano tutte le scienze sperimentali grazie anche alla loro assegnazione allo stesso docente e che invece, nel Regolamento di riordino degli Istituti tecnici, verrebbero frammentate in 3 distinti insegnamenti, solo nominalmente definiti “Scienze integrate” ma di fatto assegnati a 3 docenti diversi.

	Ordinamento attuale:

                                      I anno            II anno
	Nuovo ordinamento:

 I anno          II anno

	Scienza della 

Materia
	132 h
	132 h
	66 h
	--
	Scienze integrate: Fisica

	
	--
	66 h
	Scienze integrate: Chimica

	Scienza della

Natura
	99 h
	99 h
	66 h
	66 h
	Scienze integrate: Biologia e Scienze della Terra 


3. La non riconosciuta pari dignità e specificità, nei diversi licei e nel I biennio di quasi tutti gli istituti tecnici e professionali, di tutte le discipline scientifico-sperimentali, come dimostra l’attribuzione alla Biologia ed alle Scienze della Terra, di un monte ore inferiore a quello della Fisica e, nei tecnici e professionali, anche a quello della Chimica.

4. La scarsa rilevanza attribuita, nel liceo scientifico (opzione con il latino), all’insegnamento di “Scienze naturali” nel quale sono compresi i tre insegnamenti di Biologia, Scienze della Terra e Chimica ed il cui monte ore complessivo, nel quinquennio, è inferiore a quello del solo Latino:

Liceo scientifico (monte ore annuo)

	
	I anno
	II anno
	III anno
	IV anno
	V anno
	Totale

	Latino:
	132
	132
	99
	99
	99
	561

	Scienze naturali:

Biologia +

Chimica +

Scienze della Terra
	99
	99
	99
	99
	99
	495


5. Il non riconoscimento, neppure nel liceo scientifico ad opzione tecnologica, del ruolo centrale dell’attività di laboratorio, indispensabile per l’apprendimento delle scienze sperimentali. Il laboratorio è infatti previsto, peraltro in misura ridotta, nei soli istituti tecnici del settore tecnologico e negli istituti professionali e solo per la Fisica e la Chimica e mai per la Biologia e le Scienze della Terra.
6. La sottovalutazione del ruolo che, in tutti gli indirizzi liceali, tecnici e professionali, spetta alla Biologia ed alle Scienze della Terra, per la costruzione di efficaci interventi di educazione alla salute e di educazione ambientale, sempre più fortemente richiesti dai genitori, dagli alunni e dalla società tutta.

In aggiunta ai punti sopraelencati e come conseguenza di alcuni di essi, occorre anche sottolineare la scarsa attenzione alla costituzione delle cattedre delle discipline scientifico-sperimentali, spesso frammentate al punto da rendere problematica un’efficace azione didattica.

Le nostre iniziative nel merito 

E’ da segnalare in primo luogo il documento In difesa dell’ educazione scientifica, stilato congiuntamente alle associazioni AIF e DD-SCI che ha raccolto al momento sul sito dell’associazione  circa 5.000 firme fra cui spiccano quelle di esponenti di rilievo della cultura scientifica e del mondo accademico.

Il documento citato è frutto anche dell’impegno di un gruppo di studio, appositamente costituito in seno all’ANISN, che opera da diversi mesi per elaborare proposte  nel merito della riforma. Il gruppo ha prodotto una serie di documenti analitici e propositivi relativi ai licei, agli istituti tecnici ed agli istituti professionali e ne ha illustrato i contenuti in diversi incontri avuti con autorevoli rappresentanti del Ministero.

Si elencano di seguito i documenti presenti sul sito dell’associazione, molti dei quali  discussi nelle diverse sedi ministeriali :

· Comunicato ANISN sulla Riforma della Scuola secondaria di 2°grado

      1 Comunicato ANISN sulla Riforma della Scuola secondaria di II grado.pdf
· Considerazioni dell'ANISN sulla riforma della scuola secondaria superiore

2 Considerazioni ANISN sulla riforma della scuola secondaria di II grado.pdf
· Nota integrativa per riordino istruzione tecnica
Nota integrativa Istruzione tecnica.pdf
· Analisi e proposte ANISN per la riforma della scuola secondaria superiore

3 Analisi e proposte ANISN per la riforma della scuola secondaria di II grado.pdf
· Nota su insegnamenti e classi di concorso negli istituti tecnici e professionali

Classi di concorso e insegnamenti Istituti tecnici e professionali.doc
· L’insegnamento delle Scienze della Terra: un diritto di cittadinanza

L_importanza_delle_Scienze_della_Terra (1).doc
· Alcune note su aspetti teorici della Biologia e loro rilevanza per la formazione culturale del cittadino

Note su aspetti teorici della Biologia e la sua rilevanza per la formazione culturale del cittadino.doc
Contatti: 

Presidente Anna Pascucci  anna.pascucci@gmail.com
                 Tel. +39 3296967929; +39 3333181128;   Fax +30 0818715260

                       Anna Lepre  a.lepre@quipo.it    Tel.  3288767532

                      Attilio Pasqualini  attiliopasqualini@virgilio.it    Tel. 3384665528
Torna su
Interrogazioni dei senatori Porretti e Perduca
A cura della Redazione
Al Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;
Al Ministro dell’Economia e delle Finanze
Premesso che:

l’Associazione ANISN, Insegnanti di Scienze naturali (www.anisn.it ), sostiene che il piano di riordino della scuola secondaria, come individuabile dagli Atti del governo nn.132, 133 e 134 attualmente sottoposti a parere del Parlamento, metterebbe in pericolo il futuro dell’educazione scientifica nel nostro Paese e dello sviluppo ad essa collegato: la drastica diminuzione delle ore di insegnamento delle scienze sperimentali nel loro complesso e, nello specifico, delle scienze naturali (biologia e scienze della Terra), e la distribuzione delle ore di scienze naturali in alcuni indirizzi liceali, la quale non tiene conto dell’età alla quale si adempie all’obbligo scolastico, può avere delle conseguenze negative sia sulla formazione scientifica di base degli studenti italiani, che già oggi, come evidenziato dai risultati delle prove OCSE PISA, risulta debole in confronto a quella dei giovani di altri Paesi industrializzati, sia sulle vocazioni per il proseguo degli studi in campo scientifico. Inoltre, l’impostazione data al riordino della scuola secondaria non sarebbe in accordo con le indicazioni provenienti dall’Unione Europea e dall’OCSE in merito all’educazione delle materie scientifiche.

Considerato che:
- una diminuzione delle ore di scienze negli insegnamenti impartiti agli studenti nella fascia d’età dell’obbligo scolastico, porterebbe a vanificare gli sforzi intrapresi con il ‘Progetto Lauree Scientifiche’, nel quale sono state investite risorse al fine di promuovere un maggior interesse dei giovani verso la prosecuzione degli studi in campo scientifico. Esistono, infatti, studi che indicano quanto l’interesse dei giovani verso le scienze dipenda da come e quanto queste vengono trattate a scuola entro i 15 anni di età;

- un’alfabetizzazione scientifica di base, fatta sia di conoscenze che di abilità, deve consentire a tutti di saper interpretare e spiegare i fenomeni naturali e fruire in modo corretto e consapevole delle moderne conquiste della scienza e della tecnologia. Se si considera, da una parte, la diminuzione delle ore di scienze e, dall’altra, che l’obbligo scolastico si assolve a 16 anni, questi obiettivi non potrebbero essere garantiti alla grande maggioranza degli studenti italiani escludendo, nella pratica, le scienze dalle discipline fondamentali per la formazione del cittadino;

- la diminuzione delle ore dedicate agli insegnamenti scientifici e la loro frammentazione tra docenti appartenenti a classi di concorso diverse, porterebbe alla mancata costituzione di cattedre stabili in molti istituti scolastici, con i conseguenti disagi in termini di organizzazione scolastica, di perdita di continuità didattica e di minore impegno dei singoli insegnanti all’interno delle scuole dove non manterrebbero la titolarità;

- soltanto la presenza dello stesso docente per un numero considerevole di ore alla settimana ed un approccio didattico basato su problemi autentici, consentirebbero la reale integrazione delle scienze sperimentali e l’applicazione delle metodologie didattiche più attuali, suggerite dagli organismi internazionali che si occupano di insegnamento e apprendimento scientifico;

- una diminuzione delle ore di scienze non consentirebbe di impostare l’attività didattica secondo le modalità consigliate dalle più recenti acquisizioni della ricerca nell’ambito dell’educazione scientifica. Infatti, lo svolgere attività in laboratorio e l’impostare le lezioni in modo da far “fare scienze” agli studenti, piuttosto che semplicemente raccontarle, richiede maggior tempo a disposizione per poter sperimentare, osservare, ipotizzare, verificare e considerare l’errore, discutere e argomentare e, in definitiva, svolgere tutte quelle attività che sono proprie del processo scientifico, le quali sono indispensabili per permettere agli studenti di acquisire quelle competenze di più alto livello raccomandate dagli stessi organismi internazionali e il concetto stesso della “natura della scienza”;
Per sapere:
- se i Ministri intendano riconsiderare il progetto di riordino dell’insegnamento secondario tenendo in considerazione le osservazioni sopra elencate;
- se i Ministri intendano accogliere le osservazioni e le indicazioni dell’OCSE e della Comunità europea al fine di promuovere efficacemente e adeguatamente l’istruzione e l’educazione scientifica tra gli alunni dei corsi dell’obbligo scolastico;
- quali provvedimenti i Ministri intendano assumere per promuovere, come indicato dall’OCSE e dalla Comunità europea, lo studio e l’approfondimento delle materie scientifiche, fattore di insostituibile importanza per l’implementazione dell’innovazione e della competitività nello sviluppo anche economico del Paese.
Donatella Porretti       Marco Perduca

Torna su
L’ Asociación Española para la Enseñanza de las Ciencias de la Tierra –AEPECT (Spagna)
Di Roberto Greco
L’AEPECT, l’associazione Spagnola per l’Insegnamento delle Scienze della Terra è una associazione senza scopo di lucro, aperta a tutte le persone interessate all’insegnamento delle Scienze della Terra e che dedica i suoi sforzi a:

· difendere la presenza e il contributo delle Scienze della Terra nella formazione dei cittadini;

· favorire lo scambio tra ricerca ed esperienza educativa;

· favorire l’aggiornamento scientifico e didattico degli insegnanti;

· stabile relazioni con associazioni nazionali e internazionali affini e collaborare solidariamente con paesi del terzo mondo.

Tra i suoi compiti figura anche la rappresentanza dei suoi associati per quanto riguarda le posizioni in ambito educativo, nei confronti delle autorità educative. Vuole inoltre contribuire a migliorare la formazione degli insegnanti nei paesi in via di sviluppo, favorendo il rispetto dei diritti umani e la libertà, senza distinzione di razza, sesso, lingua e religione che la Carta delle Nazioni Unite riconosce a tutti i paesi del mondo.

L’AEPECT è stata approvata dal Ministero dell’Interno spagnolo nel 1991, ed è organizzata con una rete nazionale e con sezioni locali in tutte le Comunità Autonome. Grazie alle affinità linguistiche e storiche l’associazione si sta diffondendo anche nell’America Latina. L’AEPECT è stato membro fondatore de International Geoscience Education Organisation (IGEO). E’ composta per la maggior parte da insegnanti. Nel 2009 conta circa 1400 iscritti per la maggior parte laureati in scienze biologiche, che proprio nell’associazione trovano il supporto formativo che gli permette di colmare le lacune del loro percorso accademico. Il modello organizzativo a cui l’AEPECT si ispira è quello delle analoghe associazioni disciplinari in didattica delle Scienze della Terra inglesi e statunitensi. Curiosità: la costituzione dell’AEPECT è legata alla figura di un professore italiano in Didattica delle Scienze della Terra dell’Università degli Studi di Genova, Gian Maria Pedemonte che nel 1990 partecipando ad un degli incontri che già da una decina d’anni numerosi insegnanti spagnoli stavano organizzando in modo informale sulla didattica delle Scienze della Terra si era meravigliato che questo gruppo di docenti così motivati non si fosse ancora organizzato in una associazione e illustro i vantaggi dello sviluppo delle associazioni di insegnanti di scienze in Europa, tanto da motivarli a fondare l’AEPECT. 
Ogni due anni l’associazione celebra l’Assemblea generale in concomitanza con il Simposios sobre la Enseñanza de la Geología un momento che  richiama mediamente trecento insegnanti e combina uscite sul campo, a momenti di approfondimento, discussione e laboratori didattici.

Mediante una convenzione con il Ministerio de Educación y Ciencia spagnolo provvede a organizzare numerosi momenti formativi, anche in collaborazione con istituzioni locali ed altre associazioni: giornate di studio, conferenze, workshop, corsi, uscite sul campo, tavole rotonde, dibattiti, forum, apprendimento virtuale.

L’AEPECT pubblica la rivista"Enseñanza de las Ciencias de la Tierra", che esce tre volte all’anno ed è stata pubblicata per la prima volta nel 1992. Altre pubblicazioni sono la serie "Cuadernos didácticos” che ha sostituito la precedente “Itinerarios”. Dispone inoltre di un sito web http://www.aepect.org/
Torna su
IESO ITALIA 2011 e non solo ...
Di Roberto Greco 
Nella riunione del Direttivo ANISN, che si è tenuta il 13 dicembre presso il Dipartimento di Scienze della Terra di Bologna, si è discusso anche della possibilità di organizzare le IESO in Italia nel 2011. Ho partecipato all’incontro su invito del direttivo per presentare la proposta che è stata avanzata da parte degli organizzatori delle IESO mentre eravamo a Taiwan per le olimpiadi in settembre. Durante le IESO a Taiwan il comitato organizzatore ha rivolto al team italiano l’invito a organizzare le IESO in Italia nel 2011 per incentivare la partecipazione degli altri paesi europei. Da Taiwan ho provveduto a chiamare la presidente dell’ANISN e della FIST per verificare l’interesse e da entrambi ho ricevuto un parere favorevole a manifestare interesse ma senza prendere impegni. E così è stato.

Approfondendo l’argomento il Direttivo dell’ANISN, pur appoggiando l’iniziativa e sperando che si possa comunque realizzare, ha deciso di non accollarsi l’onere dell’organizzazione perché ritenuto superiore alle attuali forze dell’Associazione e per i tempi molto ristretti. Si è comunque impegnato, nel caso si proceda ugualmente nella realizzazione delle IESO in Italia nel 2011, ad essere membro del Comitato Scientifico adibito alla preparazione delle prove. La FIST ha espresso un parere analogo.

Ciò nonostante, grazie anche all’articolo apparso sul numero 29 di Geoitalia che avete ricevuto in questi giorni sembra che le Università di Modena e Reggio Emilia siano intenzionate a fare da capofila per tentare la richiesta al Ministero dell’Istruzione per procedere nell’organizzazione. Diversi enti stanno manifestando interesse e appoggio a questa iniziativa e questo fa ben sperare per il futuro.

Vi terrò aggiornati su questa importante occasione di visibilità per le scienze della Terra e per l’ANISN, quale ente promotore ed organizzatore delle Olimpiadi delle Scienze Naturali in Italia. 

Se il progetto IESO 2011 va avanti, come tutti ci auguriamo, pur non essendo l’ANISN il principale ente organizzatore dell’evento ma contribuendo fortemente al progetto sia nella fase di selezione della squadra italiana sia e soprattutto per il suo specifico contributo esperienziale quale membro del Comitato scientifico, non preclude  la possibilità ai singoli soci, a titolo personale, di farsi avanti per collaborare anche nella fase organizzativa se interessati a farlo, alcuni lo hanno già fatto. Le porte sono e resteranno aperte per chi ha voglia di fare.

Su richiesta della presidenza ANISN si è costituito un primo gruppo di lavoro per l’organizzazione dello stage e la partecipazione alle IESO. Il gruppo è in attesa delle indicazioni del direttivo sulle sue mansioni in modo da poter iniziare ad essere operativo. Come tutti i gruppi ANISN, non è un gruppo “chiuso” e chiunque sia interessato è pregato di farsi avanti.

Il nostro nuovo web master ha in carico il materiale per realizzare la sezione sulla didattica delle scienze della Terra nel sito ANISN come da richiesta della presidenza. Appena i problemi tecnici di spostamento ad un nuovo gestore del server lo permetteranno sarà strutturata questo spazio specifico.

Per me è stata la prima volta che ho partecipato ad una riunione del direttivo ANISN e l’ho trovata una occasione molto interessante per capire meglio la nostra associazione. Ritengo sarebbe molto utile per tutti i soci rendere maggiormente partecipi e coinvolti gli associati dell’impegno e degli sforzi dell’associazione e dei colleghi che abbiamo eletto.

Torna su
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